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Fiori 
Pane-aro 
Pusceddu 
Villa 
Napoli 
Firlcano 
Bisoli 
Berretta 
Dely Valdea 
Ollveira 
Muwi 
(82- Allegri) 

Ali: Tabarez 
(12 Dlbilonto. 
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13 Verone-
se, 14 Bellucci. 16 Bitteti). 

Peruzzi 
Ferrara 
Carrera 
Fusi 
(46' Orlando) 
Kohler 
Sousa 
(57' DI Livio) 
Tacchi riardi 
Conte 
Vialll 
Del Piero 
Ravanelli 

Ali: Giorgi 
(13 Rampu Ila 
ICMarocchl). 
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13 Porrini. 

ARBITRO: Braschi dt Prato 6,5. 
RETI: 6' Oltvelra (rigore), 52' Dely Valdes. 65' MUTI Ì (rigore). 
NOTE: Angoli: 9-5 per la Juventus. Giornata di sole: temperatura 
mite. Terreno in buone condizioni. Spettatori 30 mila. BIsoli 1e-
stesoia )• 100 parlile insorle A. Ammoniti: Kohter.FIricanoeFioti-

Perl sardi 
la duecentesima 
vittoria In «A» 
È mancato wto anparticolareal 
Monto del Cagna* Il - M U 
•tauri!» augi spalti dal Sant'Età. 
H cais im dana metta sarda ka 
comunq» rsghtrato II record 
stagionale tfhwaato: oKra W0 
mWoni.ll tutto par fatteman fa 
vittori* numero 200 MI CagHari ki 
stri* A, ottenuto alante meno che 
contro la eaBoctassMca. Un 
obiettivo Insegano dal 20 
novembre scorso, quando I 
rossoblu avevano sconfitto « 
fienaa. Scherzi del destino: la 
vittoria nume» 100 dal CagHari 
era stata festeggiata oltre 
veM'atmita,aitempid'MO della 
squali: a « Uva • di ScopIgM. t i 
queM'occMMwnnnt st «Milla ta 
Fiorentina, the sari «versarle del 
Caglari proprio domenica 
prossima nel posticipo serale. 

La Juve nel pallone 
E il Cagliari 
riapre i giochi 
Tonfo della Juventus capolista a Cagliari. Oli
vera, Valdes e Muzzi frenano la corsa dei bian
coneri. Ma il vero protagonista della gara è sta
to il tecnico rossoblu Tabarez, che ha azzecca
to tutte le mosse vincenti. 

DAL MOSTRO INVIATO 

MMNuaiiuMawito 
• CAGLIARI. La Juventus e stata 
oscurato a Cagliari, E non per de
creto. Come? Alla «Signora Omici
di" campione d'inverno è stata 
semplicemente lolla l'energia. Il 
mago di questo sortilegio srehia-
ma Tabarez. È riuscito laddove 
iivovnno tallito alni. E, alla Signora 
min e rimasto che consegnarsi 
umiliata alla Legge. Alla legge degli 
Ollveira, del Dery Valdes, dei Muz
zi, fucilieri cagliaritani in ordine di 
apparizione sul taccuino. 

Il Cagliari ha colpito duro e a 
freddo. Una tanica che è stala la 
chiave dì volta di una gara vissuta 
sempre su episodi monocromatici: 
il colore rossoblu degli isolani. La 
partenza e stata un'accelerazione 
(Mudante, come davanti ad un se-
malora di Formula Uno: in cinque 
minuti I saldi si sono presentati pei 
ben dite volte davanti a Peruzzi. La 
prima volta, al 3', Fusi ha chiuso 
provvidenzialmente in scivolala su 
un duetto Bisoll-Valdes che lancia
va il sudamericano in area In dire
zione dei legni bianconeri; ma, sul
la seconda non c'è stato appello 
quando Ferrara ha scontato 11 ritar
do su Muzzi con un intervento da 
tergo che era un invito per il di
schetto. Braschi l'ha Indicato senza 
esitazione e Olivelra ha trasforma
to con la superba convinzione che 
tosse arrivata la stella giusta per su

perare la Juventus a quindici anni 
dall'ultimo successo, 

Uno a zero e Juve In ginocchio. 
con l'aria colpevole di chi non sa 
neppure porche si ritrova in IJIH'III 
situazione. Eppure Lippl aveva ri
proposto il medesimo schema che 
sette giorni prima aveva steso la 
Roma: quattro difensori (Fusi per 
Torricelli con Carrera spostato a si
nistra), tre centrocampisti e Ire 
punte, i soliti Vialli. Del Piero e Ra
vanelli. In allri termini, lo stesso 
schema che aveva permesso di su
perale indenne gli svantaggi con
tro Fiorentina e Parma. Ma, al San
t'Elia, gli spartiti dovevano essere 
stali sostituiti se la squadra, anzi
ché reagire, giocava «leziosamen
te» (parole di Lippi in sala slam
pa). con la presunzione di chi tor
se, prima o poi, è In grado di recu
perare. Ipotesi tutt'altro che pere
grina nella prima mezz'ora, quan
do I cagliaritani. In vena di 
complicarsi la vita, provavano ad 
addormentare la partita, stravol
gendo cosi le Indicazioni di Taba
rez. Dal canto suo, Lippi cercava di 
recuperare lo svantaggio accor
ciando la squadra con un Del Piero 
alle spalle delle punte e sostenuto 
dai centrocampisti. Una soluzione 
che se in passato aveva dato i suoi 
Iruni, contro il Cagliari stenleva a 

prendere quota, per l'incapacità 
del collettivo al pressing. Un brutto 
segno che riportava il gruppo diri
gente della società alla domenica 
di Foggia, alla domenica della ver
gogna. Premonizioni (orse che In
dicevano lo stesso Antonio Girau-
do. l'amministratore delegato, a 
precipitarsi negli spogliatoi per 
l'urlata d'obbligo, visto che il primo 
tempo non aveva manifestato sen
sibili inversioni di tendenza. Anzi, 
era stato ancora Dely Valdes, in 
contropiede e servito da Oliveira. a 
graziare Peruzzi con un innocuo 
semi-pallonetto. 

Ed invece, erano ancora i minuti 
iniziali a gettare nello scontorto la 
capolirla, dnpo un paio di timidi 
allundt verso Fiori. Protagonista 
ancora il panamense che conclu
deva un'azione tutta in verticale 
originata da uno sltow di Napoli, 
proseguita da Bisoli per Muzzi dai 
cui cross rasoterra nasceva l'invito 
per la scivolala vincente di Dely 
Valdes. Il cronometro segnava 52' 
di gioco e un elevati, grado di pen
denza per l'eventuale rimonta 
bianconera che Lippi cercava or
mai tardivamente e forse senza 
grande convinzione, proponendo 
Di Livio. Lina mossi torse tardiva. 
comunque ininfluente per arresta
re la velocità del Cagliari che al 65' 
riproponeva stavolta Oliveira, velo
ce come uno speltro, davanti a Pe
n is i il quale non trovava di meglio 
che prendersi come souvenir una 
striscia di pelle del ginocchio de
stro del sudamericano naturalizza
to belga. Rigore netto e realizzalo 
da Muzzi che cosi chiudeva il sipa
rio sulla gara. 

Ed ora? Una buona doccia di 
umiltà per la Signora. Magari col
lettiva se i dirigenti vorranno do
mandarsi sulla tempestività di al
cune operazioni di mercato... Par
liamo dei caso figo. ovviamente. 

Gianluca WaMcatitiMtato dal ca#Wt«MB«tt«tta 

LE PAGELLE 

Manca/Ap 

Lippi 
«Niente scuse 
Abbiamo 
sbagliato» 
• CAGLIARI. L'allenatore dulia Ju
ventus Marcello Lippi non cerca 
scuse per la sconfitta in Sardegna: 
•Nulla da dire sul risultato. Il 3-0 è 
ampiamente giustificato dall'anda
mento della partita, il Cagliari ha 
affrontato la gara con grande de
terminazione, concentrazione. 
con la grinta necessaria da parte di 
chi affronta la prima in classifica. 
mentre noi non ci siamo espressi 
come sappiamo. Siamo stali lezio
si. arrivavamo sulla palla sempre 
dopo di loro, ci e mancata, insom
ma, quell'applicazione costante, 
quell'intensità che abbiamo sapu
to esprimere finora e che sono, lo 
ribadisco, le doli che hanno con
sentito a questa squadra di fare 
meglio delle rivali. Insomma una 
prestazione in cui non c'è nulla da 
salvare». Secondo Lippi. quindi «si 
è trattato di una giornata no e non 
è in base ad essa che si può modi
ficare il giudizio su quanto di buo
no la squadra ha faLto in questi 
quattro mesi". Dal canto suo, il tec
nico del Cagliari Oscar Washing
ton Tabarez si dice d1 accordo col 
suo presidente che ha dato it meri
to della vittoria a tulte le compo
nenti (giocatori, tecnico, società e 
tifosi). I! merito del successo è, co
munque, dei ragazzi che hanno sa
puto interpretare la panila alia per
fezione. ottenendo quel risultato 
che avevano sognato. Abbiamo 
studiato la Juve e avevamo visto 
che loro diventano incontenibili 
quando giocatori come Vialli e Ra
vanelli possono muoversi in spazi 
larghi. Per questo abbiamo rinfor
zato il nostro reparto difensivo e ho 
chiesto ai nostri attaccanti, soprat
tutto a Oliveira, che si È sapulo sa
crificare molto, di rientrare in ap
poggio ai centrocampisti». 

Dely Valdes, incubo da 9 0 minuti 
La peggiore esibizione di Ferrara 

Fiori 6: qualche distrazione (ve
niale) sopratutlo nelle uscite, 
com'è suo costume, non ne 
compromettono 11 rendimento 
generale., 

Pancaro 6£: da comprimario a 
coprotagonlsla. Una bella me
tamorfosi per il cosentino che 
non ha neppure rinunciato al
l'azione offensiva. 

Puecedda M : un concentrato di 
grinta arricchito dalla giusta 
percentuale di fosforo che si è 
rivelato pura dinamite sulla la
scia sinistra. 

Villa 6,8: ha mostrato tutte le 

auallia che si richiedono ad un 
ifensore centrale: rapidità. 

anticipo e tranquillità e all'oc
correnza, un pizzico di cattive
ria 

Napoli 6,5: non. appartiene alla 
tribù dei piedi buoni, ma nella 
giornata particolare sembra 
che calzi scarpini di seta. 

Flrtcaao 6>S: è un po' il nostromo 
della nave corsara che coope
ra ad affondare la Tirpitz ju

ventini. 
Btaofl 7: si perde il conto delle 

palle che ha smistato a centro
campo senza mai perdere un 
contrasto. In effetti, resistenza 
e agonismo si sono rivelati un 
micidiale cocktail per il centro
campo avversario. 

Barretta 6,9: un altro che pur di 
arpionare palloni a ripetizioni 
ha mandato in tilt il «contachi
lometri.. 

Doly VaMea 7,5! segna e fa se
gnare con matematica preci
sione, forse un razzo avrebbe 
creato meno problemi a Koh
ler e soci. 

OMvaera 7: apre il diluvio sulla Ju
ve con un rigore, poi si ripete 
con un'incursione che sbrec
cia per l'ennesima volta la re-
troguatdla bianconera. 

Mimi 7: imprendibile. Nello scat
tare senza lasciare tracce ha 
fatto sorgere il dubbio che 
...volasse. Quattro centri in no
ve gare viaggia ad una media 
da fratellino minore di Balistu-
1a.(dairS2'Beltoccifv) 

UMi.R. 

Pamul 5: c'è anche qualcosa di 
suo nello psicodramma bian
conero. Al primo gol pensava 
di sognare, al secondo di vive
re un incubo, l'atterramento ai 
danni di Oliveira col conse
guente rigore gli ha fatto infine 
capire che era tutto reale. 

Ferrara 4,S: A.A.A: marcatore 
cercasi. Ciro chiude il girone 
d'andata con la peggiore pre
stazione in campionato. Irrico
noscibile rispetto a sene giorni 
fa. 

Carrara 5: un tempo da marcato
re centrale, l'altro da libero, in 
entrambi stordito. Il cambio di 
ruolo non giova né a lui, né alla 
retroguardia. 

Futi 5,5: unica attenuante la leb
bre che lo ha costretto a smo
bilitare in anticipo (dal 46' Or
lando 5: avrebbe dovuto osare 
per frenare l'irruenza dei vari 
Bisoli, ma non lo ha fatto. Pro
babilmente non ha potuto). 

KoMtt S: uno sfortunato rientro il 

Gol partita del croato. Ora Zèman & Co. sono di nuovo in zona scudetto 

Boksic riporta in corsa la Lazio 
Brescia abbandonato sul fondo 

DAL NOSTRO INVIATO 

BARIO CBCC A M 1 U 
i BRESCIA Forse bisogna rivede- ni.checon 9 punii annaspano nel 

re qualche giudizio sulla Lazio e su 
Zeman. DI solito infatti, a proposito 
del taciturno allenatore boemo, si 
dice che una cosa inesatta: che il 
suo fine ultimo, come tecnico, sia 
quello di inseguire il famoso gioco 
che non c'è. Che insomma sia un 
Ingenuo utopista, piti preoccupalo 
di far divertire gli spettatori e gli 
csteti del lombali che di far risulta
to o. magali, prima o poi. di ac
chiappate untile qualche scudet
to. 

Dopo aver visto Brescia-Lazio. 
vinla dagli uominidl Zeman grazie 
a un furbo gollctto (secondo Luce
scu un clamoroso furto) della cop
pia Crav<'ro-Bok.sk.\ (orse sarà bene 
rasiere questo tonnentono. Uto-
[)iit'.' S|ictl ìictilo? Ma via. cosa ci 
vuol mittMilare Zoman? Qui a Bre
scia, con Iji Luzki, non si È divertito 
nessuno. E vaila per i tilosi broscia-

gorgo della retrocessone. Ma an
che quelli meno coinvolti emotiva
mente non hanno ceno fallo i salii 
di gioia per il menù proposto dalla 
Lazio. Vogliamo dire la verità-' La 
Lazio ha giocato discielamcnle so
lo nei primi venti minuti, quando 
Boksic aveva muscoli e fiato per 
sfruttare gli appoggi di Signori e dei 
centrocampisti. Dopo, passala in 
vantaggio con il croato, la squadra 
di Zeman si e limitala ad ammini
strare nel modo più burocratico la 
relè di Boskic. Qualche esemplo'' 
Beppe Signori, che non e l'ultimo 
arrivato, in tutla la partita avrà toc
cato una decina di palloni. Un;: 
punizione (18'] parata da Ballotta. 
un buon assist per Boskic che tira
va addosso al portiere del Brescia 
(58) e buonanotte Signori Achc 
gii altri, parliamo di Rnralxuidi, Pu-
sor, DI Matteo e compagnia can

tante. si sono limitali a svolgere un 
compitino quanto mai scontato: e 
cioè quello di vincere con il mini
mo sforzo. Nulla di male, per cari
tà. quasi tulli gli scudetti si conqui
stano cosi, però facciamola Unita 
con questa discussione oziosa sui 
candidi sogni di Zeman. Ma quali 
ideali, per favore. Zeman, come 
lutti, giustamente bada al risultalo, 
e quando vedeche none icasodi 
buttar via energie inutili, lo fa ben 
volentieri. Cinico? Ma no, è sempli
cemente un uomo intelligente che 
ha imparato a convivere con que
sto si rano mondo del calcio. 

Dello di Zeman, passiamo a Lu
crati! il furibondo allenatóre del 
Brescia. Il tecnico romeno ha vio
lentemente protestato per il gol di 
Boksic. Secondo lui è infatti vizialo 
dall'improvviso ingresso In campo 
di Cravern, uscilo in barella per 
aw;r subito un duro intervento. 
"Questo episodio e |ierfino peggio
re di quello di Aldair» ha detio Lu-
ecscu negli spogliatoi In realta. 

Cravero è rientrato in campo dopo 
aver chiesto il permesso all'arbitro 
Boggi, Il punto dolente èchel'arbl-
tro ha scelto un momento poco 
opportuno per farlo rientrare visto 
che, in quel momento, il Brescia 
stava attaccando con Sabau. Cra
vero, con malizioso tempismo, pri
ma ha intercettato il pallone, poi 
con un lane b millimetrico ha servi
lo il lanciaiissimo Boksic vanamen
te inseguito da Francini: dopo 
qualche metro in corsa il croato, 
con un violento diagonale, batteva 
Ballotta tra le proleste della pan
china bresciana. Il gol in ellettl ha il 
sapore della beffa, ma il regola
mento dà ragione a Boggi: è l'arbi
tro che decide il momento in citi 
un giocatore deve rientrare E Bog
gi l'assenso a Cravero l'ha dato, an-
clie so avrebbe potuto scegliere un 
momento migliore. Ma il destino. 
anche nel calcio, si diverte spesso 
a infieriie sui più deboli. 

Passalo In svantaggio, il Brescia 

Ballotta 
Adoni 
Giunta 
Cortnl 
Francini 
Battisti ni 
Sabau 
Callo 
(76' Plovanell!) 
Neri 
Lupu 
Bonetti 
(73' Scbemardl) 
Ali. Lucescu 

6,5 
6 
6 

6,5 
5,5 
5,5 
6,5 

6 
SV 
S 
7 

6,5 
av 

(12 Gamberini. 13 Baron-
chelli,14Bonomettil 

MarchegianJ 
Negro 
Chamot 
DI Matteo 
Bergodi 
Cravero 
Rambaudi 
(66' Casiraghi) 
Fuser 
Boksic 
Winter 
Signori 

Ali: Zeman 
(12 Orsi. 13 Colucc 
Desio, 15 Venturini. 

7 
5 
6 
6 
6 
7 
5 

sv 
5 

6.5 
6 

5.5 

14 

ARBITRO: Boggi di Saierno6. 
RETI: 26' Boksic. 
NOTE: angoli: 12-8 per il Brescia, Terreno in buone condizioni, cie
lo coperto. Ammoniti: Di Matteo. Lupus Negro. Spettatori: 9.000, 

prende in mano il pallino de) gio
co. Ma ha un problema non indif
ferente: la davanti, dove bisogna 
far gol, non c'è nessuno. Il numero 
9, per esempio. É Neri, uno che per 
vocazione è proprio negato a bat
tere i portieri. Solo Bonetti, con una 
generosità degna del miglior Gra
zia™, prova a riequilibrare ii risulta
to. Ci prova di testa (62). ci prova 

di piede (64'J, ma niente da fare: 
più che la mira sbimla lo frega un 
Marchegiani in giornata di grazia, 
lesto anche nei neutralizzare una 
girala ravvicinala di Ballisti™ (54'). 
Conclusione stanco ma infelice, il 
Brescia ha perso. Sabau e Lupu. 
predicando nel deserto, hanno fat
to miracoli. Ma le vie del Signore, a 
Brescia, sono finite da un pezzo. 

suo. Per la prima volta abbia
mo visto un gigante trasformar
si in gnomo: misteri del calcio. 

SOUM 5,5: è use ilo dall'anonima
to solo al 14' con una fucilala 
di qualche centimetro sopra la 
traversa (dal 57' Di Uth 5,6; il 
soldatino, che avrebbe mollo 
da recriminare con Lippi. non 
ha tradito). 

TaccNnardl 6,S: sottotono, di
messo, privo di autorevolezza. 

Conta 6: solitario ha pattuglialo 
con la solita e nobile abnega
zione ogni centimetro quadra
to del campo. 

Vialli %5; vede la squadra, di cui 
è leader, sprofondare nella to
tale abulia, ma le giornate stor
te, com'è nolo, non si curano 
conipannicellicaidi. 

Del Heto 5,5: tra Cagliari e Roma 
di Identico c'è soltanto il sacri
ficio personale. Troppo poco 
per un talento come lui. 

RavaneM 5: notte fonda per l'uo
mo della notte, praticamente 
messo ai ferri dalia difesa ca
gliaritana. O MLR. 

Lucescu 

Il tecnico 
non ci sta: 
«Gravi errori» 
m BRESClA.L'iradiLuceiicu: il tec
nico rumeno del Brescia, dopo la 
gara, è un fiume in piena: •Abbia
mo assistilo a un partita molto 
equilibrata, conclusasi con un ri
sultato bugiardo a causa di un cla
moroso errore arbitrale. Cravero è 
entralo in campo di colpo e ha 
bloccato l'azione di Sabau die 
non poteva aspettarsi l'intervento 
di un avversario che era fuori cam
po. Il laziale • spiega l'allenatore 
del Brescia - ha lanciato lungo a 
Boksic, approfittando del fatto che 
i miei difensori si erano fermali, e 
ha realizzato Si tratta di un fatto 
mollo più grave di quello che ha vi
sto coinvolto la settimana scorsa 
Aldair. La si trattò di uno scontro 
involontario, qui co stata inlenzio-
nalità. Insisto sul iallo che Cravero 
è entrato in campo per bloccare 
Sabau quando ha vislo la situazio
ne di pericolo per la sua squadra 
Incredibile-. 
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